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Teoria 
coloniale 
Frenzel, J. (1892), 
Archiv f Naturgesch 58:66-96. 
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Srivastava, M., et al. (2008), 
Nature 454:955-960. 
Trichoplax adhaerens (Placozoa) 
La scoperta del Trichoplax e della sua 
digestione esterna sembrava un grande 
successo per la teoria della placula... 
...peccato che esso non venga 
posto in posizione basale nelle 
ricostruzioni filogenetiche! 
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I poriferi 
I maggiori indiziati 
Antenato comune 
di tutti i metazoi 
??? altri Metazoa 
N° di specie   5.000 
Aggregazione   solitari o coloniali 
Vivono liberi in   Mare o acque dolci (rari) 
Parassiti di   non sono parassiti 
Habitus    bentonici sessili 
Simmetria   radiale o assente 
Livello di organizzazione  colonialità cellulare 
Foglietti embrionali  assenti 
Forma del corpo   molto varia, soprattutto le “colonie” 
 segmentazione  assente 
 appendici  assenti 
Superficie del corpo  cellule appiattite (pinacociti) 
Cavità del corpo   assente 
Porifera 
pinacociti 
coanocita 
Porifera 
Digerente  costituito dallo spongocele 
 bocca  assente 
   aperture di ingestione 
   delimitate da porociti 
 stomodeo assente 
 intestino  assente 
 proctodeo assente 
 ano  assente 
   più propriamente apertura 
   di egestione detta osculo 
Sistema di trasporto spongocele 
 cuore  assente 
 vasi  assenti 
 lacune  assenti 
Escrezione  vi provvedono le singole cellule 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 
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Osculo 
porocita 
Porifera 
Movimento  assente 
 muscolatura assente 
 scheletro spicole calcaree, silicee 
   reticolo scleroproteico (spongina) 
Nervoso   assente 
Organi di Senso  assenti 
Organi endocrini  assenti 
Riproduzione  asessuale (scissiparità e 
   gemmiparità) e sessuale 
Condizione sessuale ermfaroditi proterandrici o 
   proteroginici e raramente gonocorici 
App. genitale femminile assente, gonadi estemporanee e diffuse 
 Uova  ??? 
App. genitale maschile assente, gonadi estemporanee e diffuse 
 Spermi  flagellati 
Fecondazione  interna 
Segmentazione  oloblastica uguale o ineguale 
Gastrulazione  assente 
Larva   varie: stomoblastula, anfiblastula, 
   parenchimula, olinto, rhagon 
Porifera 
Una spugna di 600 milioni di anni fa 
Yin, Z., et al. (2015), 
Proc Natl Acad Sci USA 112:E1453-E1460. 
Yin, Z., et al. (2015), 
Proc Natl Acad Sci USA 112:E1453-E1460. 
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7. Osculo 
Sistema acquifero 
Sistema acquifero 
Un individuo di 1×10 
cm può processare 22,5 
L di acqua al giorno. 
Si stimano dei tassi che vanno 
da 0,002 a 0,84 mL di acqua al 
secondo per cm3 di spugna. 
Una grossa spugna può filtrare 
un volume di acqua pari al 
proprio ogni 10-20 secondi. 
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coanocita 
pinacociti 
scleroblasti 
spongoblasti 
coanoderma 
pinacoderma 
amebociti 
porocita 
lofocita 
Cellule praticamente totipotenti 
Caratteri  propri dei poriferi 
1. Sistema acquifero. 
2. Assenza di bocca per l’entrata del cibo 
e di cavità predisposta per la digestione. 
3. Mancanza di veri e propri tessuti (parazoi). 
4. Mancanza di cellule muscolari e di cellule nervose. 
5. Flagello dei coanociti provvisto di 
banderuola, assente in tutti gli altri animali. 
6. Mitosi anastrali. 
7. Cellule praticamente totipotenti. 
8. Mancanza di organi di senso, eccezion fatta per delle cellule ciliate 
intorno all’osculo che rilevano l’intensità del flusso di corrente. 
Un’origine separata rispetto agli altri metazoi? 
It has been rumored that the Japanese are now planning a 
motion picture in which a sleeze of giant sponges rises from 
the depths of the Farallon Islands and phagocytizes the 
North Beach Area of San Francisco. Undoubtedly, when 
this epic materializes, research and interest in California 
sponges will increase. Until that time, however, those 
interested in the sponge fauna of this area must be content 
with the paucity of scientific literature on this subject. 
Ristau, D.A. (1978), Proc Biol Soc Wash 91:203-216. 
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motion picture in which a sleeze of giant sponges rises from 
the depths of the Farallon Islands and phagocytizes the 
North Beach Area of San Francisco. Undoubtedly, when 
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Ristau, D.A. (1978), Proc Biol Soc Wash 91:203-216. 
95% della biodiversità 
Morrow, C., and Cárdenas, P. (2015), 
Front Zool 12:7. 
Classe DEMOSPONGIAE 
Sottoclasse TETRACTINOMORPHA 
Ordine Hadromerida 
Spirastrella cunctatrix Schmidt, 1868 
Suberites domuncula (Olivi, 1792)  
Tethya aurantium (Pallas, 1766) 
Classe DEMOSPONGIAE 
Slasse TETRACTINOMORPHA 
Ordine Hadromerida 
Famiglia Clionidae 
Cliona sp. 
Demospongiae 
Demospongiae 
Demospongiae 
Classe Demospongiae 
Ordine Poecilosclerida 
famiglia Cladorhizidae 
Classe HEXACTINELLIDA 
Sottoclasse AMPHIDISCOPHORA 
Hyalonema sp. 
Classe HEXACTINELLIDA 
Sottoclasse HEXASTEROPHORA 
Ordine Lissaxina 
Euplectella aspergillum Owen, 1841 
I rapporti entro i poriferi e tra i poriferi e gli altri phyla animali 
Nosenko, T., et al. (2013), 
Mol Phylogenet Evol 67:223-233. 
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Nosenko, T., et al. (2013), 
Mol Phylogenet Evol 67:223-233. 
I rapporti entro i poriferi e tra i poriferi e gli altri phyla animali 
Telford, M.J, et al. (2015), 
Curr Biol 25:R876-R887. 
Il genoma dei Poriferi 
Srivastava, M., et al. (2010), 
Nature 466:720-726. 
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Il genoma dei Poriferi 
Conaco, C., et al. (2016), 
PLoS One 11:e0151092 
HGT in Amphimedon queenslandica 
Classe DEMOSPONGIAE 
Sottoclasse HAPLOSCLEROMORPHA 
Ordine HAPLOSCERIDA 
Conaco, C., et al. (2016), 
PLoS One 11:e0151092 
HGT in Amphimedon queenslandica 
...e non solo! 
Classe DEMOSPONGIAE 
Sottoclasse HAPLOSCLEROMORPHA 
Ordine HAPLOSCERIDA 




Wörheide, G., et al. (2012), 
Adv Mar Biol 61:1-78. 


Halisarca dujardini (Demospongiae) 

Viva la (r)evolución! Dunn, C.W., et al. (2008), 
Nature 452:745-749. 
Hejnol, A., et al. (2009), 
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Il ramo che conduce poi agli 
ctenofori si distacca per primo 
da tutti gli altri metazoi! 
Viva la (r)evolución! 
Ryan, J.F., et al. (2010), 
EvoDevo 1:9. 
Dopo una 
iniziale 
cautela... 
Viva la (r)evolución! 
Ryan, J.F., et al. (2013), 
Science 342:1242592. 
...arriva una 
conferma 
dal genoma! 
Viva la (r)evolución! 
Ctenophora sister 
Ryan, J.F., et al. (2013), 
Science 342:1242592. 
La proposta è molto significativa, 
perché indica, tra le altre cose, che le 
cellule nervose e muscolari sono 
comparse subito nei metazoi e poi 
regredite fino a scomparire nei poriferi. 
Ctenophora sister 
Ryan, J.F., et al. (2013), 
Science 342:1242592. 
La proposta è molto significativa, 
perché indica, tra le altre cose, che le 
cellule nervose e muscolari sono 
comparse subito nei metazoi e poi 
regredite fino a scomparire nei poriferi. 
In alternativa, le cellule nervose e 
muscolari degli ctenofori potrebbero 
avere un’origine indipendente da quelle 
degli altri metazoi. 
Moroz, L.L, et al. (2014), 
Nature 510:109-114. 
Un’origine 
indipendente di reti 
neuronali, di cellule 
contrattili (e magari 
del mesoderma in 
toto)? 
Ctenophora sister 
Moroz, L.L, et al. (2014), 
Nature 510:109-114. 
Un’origine 
indipendente di reti 
neuronali, di cellule 
contrattili (e magari 
del mesoderma in 
toto)? 
Ctenophora sister 
È possibile che la posizione degli 
ctenofori sia frutto di un artefatto 
dell’analisi? 
Ctenophora sister 
Andando a vedere bene, in effetti 
molte cose tornerebbero: le spugne 
sono meno “uniche” di quel che 
sembrerebbe e, viceversa, gli ctenofori 
hanno poco in comune con gli cnidari. 
Ctenophora sister 
Dunn, C.W., et al. (2015), 
Trends Ecol Evol 30:282-291. 
Ad esempio, ci sono diverse 
differenze tra i coanociti dei 
poriferi ed i coanoflagellati. 
Ctenophora sister 
Dunn, C.W., et al. (2015), 
Trends Ecol Evol 30:282-291. 
Ad esempio, ci sono diverse 
differenze tra i coanociti dei 
poriferi ed i coanoflagellati. 
D’altro canto, gli ctenofori presentano 
molteplici sinapomorfie: non ultima, 
la simmetria rotazionale. 
Ctenophora sister 
Borowiec, M.L., et al. (2015), 
BMC Genomics 16:987. 
Ctenophora sister 
Borowiec, M.L., et al. (2015), 
BMC Genomics 16:987. 
Ctenophora sister 
Borowiec, M.L., et al. (2015), 
BMC Genomics 16:987. 
Ctenophora sister 
Whelan, N.V., et al. (2015), 
Proc Natl Acad Sci USA 112:5773-5778. 
Ctenophora sister 
N° di specie  80 
Aggregazione  solitari 
Vivono liberi in  Mare 
Parassiti di  non sono parassiti 
Habitus   planctonici, bentonici vagili (rari) 
Simmetria  rotazionale 
Livello di organizzazione tessutale 
Foglietti embrionali due? 
Forma del corpo  ovoidale compressa o appiattita, nastriforme 
 segmentazione assente 
 appendici assenti 
Superficie del corpo epitelio 
Cavità del corpo  assente 
Phylum CTENOPHORA 
In azzurro i geni dei bilateri con omologhi negli ctenofori, in 
rosso i geni dei bilateri privi di omologhi egli ctenofori. 
Nonostante la presenza di cellule contrattili e di veri e propri 
muscoli, i geni del differenziamento del mesoderma mancano! 
Ryan, J.F., et al. (2013), 
Science 342:1242592. 
Il pattern di segmentazione degli 
ctenofori è tipico del phylum. 
Martindale, M.Q., and Henry, J.Q. (1999), 
Dev Biol 214:243-257. 
Il destino cellulare, tuttavia, non 
sembra essere chiaramente 
determinato: le cellule embrionali 
possono dare origini a strutture 
diverse se altre cellule vengono 
rimosse (con eccezioni) e 
soprattutto molte strutture 
originano da gruppi diverse di 
cellule embrionali. Le strutture 
che sono tipiche di una qualche 
linea cellulare sono in grassetto. 
Martindale, M.Q., and Henry, J.Q. (1999), 
Dev Biol 214:243-257. 
Il destino cellulare, tuttavia, non 
sembra essere chiaramente 
determinato: le cellule embrionali 
possono dare origini a strutture 
diverse se altre cellule vengono 
rimosse (con eccezioni) e 
soprattutto molte strutture 
originano da gruppi diverse di 
cellule embrionali. Le strutture 
che sono tipiche di una qualche 
linea cellulare sono in grassetto. 
Martindale, M.Q., and Henry, J.Q. (1999), 
Dev Biol 214:243-257. 
Non c’è una distinzione chiara in 
tre foglietti: molti elementi 
“mesodermici” hanno un’origine 
ectodermica. 

Digerente  celenteron ramificato 
 bocca  apertura di ingestione ed egestione inferiore 
 stomodeo presente 
 intestino assente 
 proctodeo assente 
 ano  apertura di egestione ed ingestione inferiore 
Sistema di trasporto celenteron 
 cuore  assente 
 vasi  assenti 
 lacune  assenti 
Escrezione  vi provvedono le singole cellule 
Respirazione  vi provvedono le singole cellule 
Phylum CTENOPHORA 
Tentacolo retratto 
Phylum CTENOPHORA 
Movimento  8 serie di palette vibratili 
 muscolatura cellule muscolari 
 scheletro idrostatico 
Nervoso   rete neuronale 
Organi di Senso  statocettori (organo apicale) 
Organi endocrini assenti 
Riproduzione  sessuale 
Condizione sessuale ermafroditi, raramente gonocorici 
App. genitale femminile assente, solo gonadi endodermiche 
 Uova  ??? 
App. genitale maschile assente, solo gonadi endodermiche 
 Spermi  flagellati 
Fecondazione  esterna 
Segmentazione  radiale totale ineguale 
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